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SIAM: Società d’Incoraggiamento d’Arti e Mestieri, fondata nel 
1938. Entrare nella sede in via Santa Marta è entrare in un 
pezzo della storia milanese. Nel 1845 relatore della Società 
divenne Carlo Cattaneo che “portò all’interno della Società 
l ’ idea di uno sviluppo in funzione del progresso e 
dell’incivilimento, guadagnando una visione nuova e di ampio 
raggio che coinvolgeva inaspettatamente anche e soprattutto i 
ceti meno abbienti nella costruzione di una società operosa e 
meritocratica, cosciente delle proprie risorse in vista di una 
necessaria tappa evolutiva che mirava allo sviluppo e alla 
crescita” (dal sito www.siam1838.it). 

Figura 1 - Un momento della tavola rotonda nella sede SIAM.
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Ci siamo entrati, il 23 novembre, per l’Infoday italiano del progetto europeo AppSkil. 
Abbiamo deciso di tenere lì il convegno perché se la storia di SIAM parte dalla prima 
metà dell’800, la sua attenzione alle professionalità, alle Arti e Mestieri, è aggiornata e 
aperta ai nuovi mestieri digitali, come si può verificare da un elenco di corsi: Sartoria 
digitale, Oreficeria digitale, Arduino e Smart House, Programmatore Java, Artigiani 
DOC (Digitali, Organizzati e Competitivi). SIAM è stata ed è incubatore di FabLab.

Dunque è il contesto giusto per presentare i risultati di un progetto dedicato agli 
sviluppatori di APP e per ragionare insieme su come utilizzarli. 

Figura 2 - La biblioteca, sede del convegno.

Il peso della storia lo si avverte in particolare quando si entra nella biblioteca che è 
stata la sede del convegno; ricca di libri di scienza e tecnologia ottocenteschi vanta 
una copia completa e originale dell’Edizione di Lucca 1758–1776 dell’Encyclopèdie Ou 
dictionnaire raisonnè des Sciences, des Arts et des Metiers di Diderot e d’Alembert e 
una copia completa della Description des Arts et Métiers di Duhamel du Monceau 
(1761 – 1779). 

Il partenariato e l’Infoday
Avviato nel gennaio 2015, con 14 partner, capoprogetto l’Università di Coventry, UK, il 
progetto AppSkil si concluderà a fine dicembre. 

Figura 3 - Il partenariato. 
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L’InfoDay italiano ha preceduto di qualche ora quello spagnolo, a Pamplona, e si è 
tenuto un paio di settimane dopo la presentazione in UK. Scadenza dovuta, perché 
l’Unione Europea, chiede la “disseminazione” dei risultati dei progetti, cui abbiamo 
voluto dare il senso di ponte verso iniziative future di riutilizzo dei risultati del 
progetto.

Figura 4 - Il programma del convegno. 

La mappatura delle competenze 
Nel progetto AppSkil AICA ha avuto la responsabilità di coordinamento del 
WorkPackage iniziale di mappatura delle competenze, delle proposte di formazione 
esistenti nel campo delle APP e di individuazione del gap di competenze. Per farlo i 
partner hanno studiato a tavolino la documentazione esistente, hanno sottoposto un 
questionario a persone coinvolte nello sviluppo di APP (tecnici, manager, …) dei vari 
paesi e hanno condotto interviste guidate.
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Figura 5 - Un’immagine del convegno: presentazione della mappa delle competenze. 

Il risultato del lavoro è stata una mappa che, seguendo la definizione di competenza 
data nel framework e-CF - “La competenza è un’abilità dimostrata di applicare 
conoscenze, skill ed attitudini per raggiungere risultati osservabili” - abbiamo 
articolato in Knowledge (conoscenza), Skills (abilità) e Attitudes (attitudini).

Figura 6 - Particolare della mappa delle competenze: le attitudini. 

Interessante notare che quando abbiamo proposto la prima versione della mappa a 
numerosi stakeholder, il feed-back che questi ci hanno dato ha inciso 
significativamente sulla componente Attitudes. Ne avevamo indicate due sole, ci 
hanno spinto a inserirne altre tre:

▪  un atteggiamento di disponibilità all’apprendimento continuo, 

▪  un atteggiamento aperto ai cambiamenti, 
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▪  la capacità di problem solving, 

▪  la flessibilità, 

▪  un atteggiamento favorevole all’apprendimento non formale e alla ricerca. 

E’ questa un primo interessante risultato dall’indagine sul campo: l’importanza delle 
attitudini (o soft skill) ed è un’indicazione particolarmente importante per il mondo 
della scuola. E’ abbastanza facile progettare ed erogare un corso per insegnare a 
programmare in Java (giusto per fare un esempio); non servono molte ore per 
acquisire una serie di conoscenze e skill tecniche ben definite.  Per sviluppare e 
consolidare attitudini servono tempi più lunghi e la scuola è - anche dal punto di vista 
dell’età dei ragazzi - l’ambiente in cui ci si può lavorare meglio. Il che non toglie che, 
anche in un percorso specialistico breve, sia opportuno evidenziare ai partecipanti 
l’importanza di quelle attitudini e stimolarli a migliorarle.

Lasciando a voi l’analisi delle conoscenze tecniche e delle abilità tecniche  - la mappa 
completa è disponibile qui - vorrei evidenziare un altro aspetto. Dall’indagine è emerso 
che, accanto alle skill tecniche sono considerate essenziali quelle di Business e di 
Management e quelle di Marketing. 

Figura 7 - Particolare della mappa delle competenze: competenze di Business & Management e di Marketing. 

OER e MOOC: risorse didattiche liberamente accessibili 
Nell’analisi del gap di competenze è stata segnalata proprio la mancanza di tali skills 
ed ecco perché le Risorse prodotte nel progetto e il MOOC che le contiene sono stati 
centrati su questi aspetti.

Il MOOC, Massive Open Online Course, realizzato in 5 lingue, fra cui l’italiano, è 
dunque indirizzato a persone che posseggano già le conoscenze e abilità tecniche per 
la produzione di APP ma a cui necessitino quelle di project management, di gestione 
della qualità, di attenzione agli aspetti del business, di marketing. Oppure può servire 
come integrazione ad un corso centrato sugli aspetti tecnici di sviluppo.
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Figura 8 - La struttura del MOOC progettato in AppSkil e messo a disposizione dei singoli, delle scuole e dei centri di 
formazione. 

Il corso - valutato per un impegno complessivo di 60 ore - è stato sperimentato nelle 
varie lingue, in Italia da Friuli Formazione, con buoni risultati. Chiunque può accedervi 
sulla piattaforma Versal - https://versal.com/c/wkulg6/appskil-mooc - per una 
fruizione in auto-apprendimento. Ma scuole o enti di formazione possono usarlo 
liberamente - è rilasciato con licenza CreativeCommons Attribution-Share Alike 4.0 - 
all’interno di propri corsi in presenza o blended.

E’ stata predisposta una AppSkil Card che l’ente di formazione può, sotto la propria 
responsabilità, rilasciare a chi abbia partecipato ad un corso comprendente il MOOC. 
Non è invece prevista una attestazione per chi segua autonomamente il MOOC. 

Memorandum of Understanding e Memorandum of Cooperation 
Il progetto ha anche elaborato due memorandum, proposti alle organizzazioni/enti di 
formazione coinvolte nel settore delle APP:

▪  Memorandum of Understanding, il cui scopo è definire le basi e i principi 
generali per la cooperazione tra le istituzioni firmatarie, per promuovere i 
risultati del progetto AppSkil. Il documento include le procedure di valutazione 
dei risultati dell'apprendimento e introduce il concetto della AppSkil Card. Deve 
dunque firmarlo chi voglia rilasciarla. 

▪  Memorandum of Cooperation, che definisce gli obiettivi, i termini e le procedure 
per la cooperazione tra le istituzioni firmatarie disposte a collaborare per 
migliorare le competenze ICT attraverso l'adesione alla "Digital Skills and Jobs 
Coalition". 
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Conclusioni
L’infoday è stata un’occasione per presentare i risultati del progetto e proporne 
l’utilizzo ad enti che si sono già detti interessati, come la stessa SIAM, ma anche per 
un confronto più vasto sul tema delle competenze, della formazione e delle 
potenzialità lavorative del mondo digitale. La tavola rotonda - coordinata da Bruno 
Lamborghini, vicepresidente di AICA - è stata molto interessante grazie al contributo 
di SIAM, del Centro Metid del Politecnico di Milano, di IFOA, di The Fablab e di BRYAN. 

Raccontarla va oltre gli obiettivi di questo articolo, ma potete vederla - e vedere tutti 
gli interventi - nella registrazione dell’incontro su YouTube: 

 

https://youtu.be/FTuQZAy7WS4
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